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La diffusione della business inte l l i-
g e n ce e di altri strumenti che va lo r i z-
zano l’ i n formazione ha incre m e n ta to
la dimensione media dei data b a s e .

Lo rivela un’indagine dell’IOUG (Indipendent Ora c le
User Group) in cui il 30% degli amminist ra tori inte r-
v i stati ha detto di ave re in gestione più di un Tb di da-
ti. Cre s c i ta dete r m i n a ta anche dai dati non st r u t t u ra-
ti che ha reso lo sto rage una risorsa limita ta e co n-
tesa. IOUG identifica nell’ i n a d e g u a tezza dello sto ra-
ge uno dei pro b lemi alle perfo r m a n ce dei database e
di rita rdo nella messa in produzione di nuove appli-
cazioni. Su questo e altri temi abbiamo sentito Ro-
b e r ta To n i o lo, Vice President Te c h n o logy Marke t i n g
We stern Continental Europe di Ora c le Ita l i a .

Come affro n ta Ora c le la te m a t i ca dello sto ra g e ?
O ra c le ha una posizione agnost i ca sul fro n te sto ra g e ,
i n teso come infra st r u t t u ra per il supporto fisico dei
dati. Se si parla di informazione e gestione, allo ra di-
ciamo che vogliamo un co n t ro l lo a 360 gradi, motivo
che ci fa porre il database al cuore di tutte le nost re
a p p l i cazioni. Questo serve ad ave re il co n t ro l lo dei
dati sia sotto il pro f i lo della sicurezza sia dell’ u t i l i z z o
come, per esempio, è richiesto da esigenze di co m-
p l i a n ce e di risc management. Crediamo che la co-
n o s cenza dei dati, st r u t t u rati e non, in un data b a s e
fa ccia la diffe renza rispetto a una gestione dell’ i n fo r-
mazione fa t ta su file o comunque al live l lo dello sto-
rage. Offriamo strumenti per ottimizzare la gest i o n e
e il supporto grid, per otte n e re alte pre stazioni e di-
sponibilità anche con sistemi a basso co sto. 
Gartner pro s p e t ta per i CIO una responsabilità più
d i re t ta sull’ i n formazione. Qual è la vo st ra opinione?
Non ci sorprende. Sull’ i n formazione abbiamo co-
st r u i to la nost ra azienda. Da due anni lo slogan di

O ra c le è "The Information Company", che esprime
un co n ce t to comune alle molteplici articolazioni del-
la nost ra st ra tegia, dalle SOA alla gestione dei co n-
tenuti: la ce r tezza di ave re sempre i dati che servo-
no. Il database è il mezzo per gara n t i re l’unicità del
d a to, le arc h i te t t u re service oriented un mezzo per
re n d e re disponibili servizi applicativi senza che si
debbano dist r i b u i re e duplica re i dati. Dati che devo-
no ess e re unificati per tutta l’azienda, ripuliti da im-
p recisioni e pro tetti sotto il pro f i lo della sicurezza e
d e l l’ a cce sso. Questo dà ai CIO la possibilità di fa re
meglio il lo ro lavo ro .
Qual è il ra p p o r to di Ora c le con i CIO?
I CIO sono i migliori sponsor per una società come la
n o st ra, partita dalla te c n o logia. Con l’IOUG abbiamo
molti co n tatti attra ve rso i quali abbiamo nota to ca m-
biamenti, anche nel panorama italiano. La ve cchia fi-
g u ra del re s p o n s a b i le delle te c n o logie sta sco m p a-
rendo a fa vo re del DB Arc h i tect. C’è più specializza-
zione e il CIO dive n ta la persona che ha la visione
d’insieme e che sa come impiegare la te c n o logia per
re n d e re i pro ce ssi di business aziendali più fluidi. 
Qual è il vo st ro impegno per supporta re i CIO ad af-
f ro n ta re le nuove sfide?
L a voriamo con le persone dell’ a rea sia te c n i ca sia di
b u s i n e ss e pensiamo di poterli aiuta re a ca p i re i nuo-
vi ambienti. Il nost ro scopo parte dai prodotti, ma
siamo comunque porta tori di co n o s cenza. Lo dimo-
st ra il succe sso dei nostri eventi sui clienti e, solo
n e l l’ultimo anno in Italia abbiamo ra g g i u n to i 7000
p a r tecipanti. Per CIO ed Exe c u t i ve organizziamo ta-
vo le ro tonde con la partecipazione di esperti della
co r p o ration e analisti di merca to, occasioni in cui
co n f ro n ta re e tra s fe r i re esperienze. 
Sul fro n te infra st r u t t u ra le quali sono gli osta coli al
ca m b i a m e n to ?
I cicli di rinnova m e n to sono molto lunghi. Li avviano
le aziende più innova t i ve, mentre altri re stano indie-
t ro. Nelle PMI non c’è un CIO e le decisioni sono pre-
se dalla proprietà. C’è il co sto di gestione dei ve cc h i
s i stemi. Spesso serve il co raggio di ca m b i a re o di ri-
ve d e re gli inve stimenti del pass a to. Da parte di chi si
o ccupa di IT serve la cultura nece ssaria per porta re
le nuove pro p o ste te c n o logiche al management te-
am, evidenziando il ritorno sugli inve stimenti.         ■

RO B E R TA TO N I O LO
VI C E PR E S I D E N T TE C H N O LO GY MA R K E T I N G
WE S T E R N CO N T I N E N TA L EU R O P E, OR AC L E

LO STO R AGE E LE SFIDE
DEI CIO DAL PUNTO DI
V I S TA DI UNA SOFTWA R E
C O M PANY CHE HA SEMPRE
P U N TATO SU UNICITÀ E
GESTIONE DEL DATO .
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